
c o P l A

COMUNE DI FONDI DWIIIWIONE N•........................ del

PROVINCIA DI LATINA UFFICIO DI RAGIONERIA

VISTO per \'IMPEGNO

IL RAGIONIERE ~NICIPALE

Fondi. li...

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

Ad d' , d' , dunanza or J~ana I ,. convocczione • se uta pUbbiica .

OGGETTO:
Regola.ento per la gestione ed alienzazione degli ianobili
di proprietà -dell....te

L'anno millenovecento addì ..
novantotto ventuno

del mese di ......·...~*"MiO ........ ·........·.......... ·....·....· alle ore 2030" nella sala delle ocuncnze conelnor:, .
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provincia

le, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale,

All'appello risultano:

Sposito Stefano A~

Marroeoo Egidio
Biasillo Onorato A
Palazzo Virginio
Lovisetto Aldo
Russinicllo Francesco

26)
21)

28)
29)
30)
31)

A

A

1) Sindaco Orticello Onoratino
2) Fiore Giorgio
3) BEoSantis Onorato
4) Forte Antonio
5) Venditti Mario
6) ~~i-Claudio
1) Fiorllio Anna Maria
8) Cataldi Vincenzo
9) di Fazio Paolo

10) Cima Maurizio Vincenzo
1') Corina Andrea
12) Peppe Luciano
13} Carnevale Marco
14) Turchetta Egidio
15} Addessi Silv1ano
16) Caporiceio Angelo
11} Parisella Augusto
,8} Maschietto Beniaau.no
19} Talocco Rosario
20) Addessi Giuseppe
21) Leone Oronzo
22) Capasso Ettore
23) Di Manno Onorato
24) Martellucci Franco A

5) Giardino Paolo A
Sono presenti 24 Consiglieri + il Sindaco
Sono presenti gli assessori: Catalài, Monacelli~ Velletri9 Zambigli y

Assiste il segretario Generale ~~.~e..~~~~ e. ~.~~~.t;<:> .._ ..
Marino Martino

Essendo legole il numero degli intervenuti. il ~~~"U;;:;e ..tii,~Rji~·(iichiara ..Q·perta···ki··S~d·J
- .



IL PRElIDINTE

..-_ _ 'Sig:" GIorgio' Fiore·········

IL CONSIGUERE ANZIANO ,..

............Dott···Onamte· f'etSapNe·····

IL SEGRETARIO GENERALE

. Mv'" Marira' -Ma_ti Be···········

IL SEG/~IO GENERALE

............~ .

'1

~_A

Copia conforme all'originale. in carta libera per uso amministrativo.

Si certifica che questa deliberazione

è stata affissa in copia all'albo comunale il giorno ....2..3...GEN.. ·1998················
fino al giorno ~..7..FEB..J.9.9.8 \irE·················
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REGIONE DEL LAZIO
COMITATO DI CONTROLLO SUGLI ATII DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE DECENTRATA DI LATINA

VISTO:

Seduta del .

Verbale N.

e vi resterà

IL SEGRETARIO

Latina, -Ii .

Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 59/60 della legge 10 febbraio 1953. n.62.

Addì, . IL SEGRETARIO GENERAlE
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 12 della legge 15.5.1997 n. 127 secondo cui i Comuni si
dotano di appositi regolamenti al fine di assicurare criteri di trasparenza ed
adeguate forme di pubblicità per acquisire e valutare concorrenti proposte di
acquisto del proprio patrimonio immobiliare;

considerato che a norma del comma 2 dell' art. 12 capoverso 10 i
Comuni possono adottare tale regolamento in deroga alle norme di cui alla legge
24.12.1908 n. 783 ed al regolamento di cui al R.D. 17.6.1909 n. 454, ed alle
norme sulla contabilità generale degli Enti Locali;

ritenuto di ricomprendere in detto regolamento 01trechè le norme
relative all'alienazione del patrimonio, anche le norme concernenti la gestione
degli immobili in maniera da assicurare in detta gestione economicità e
trasparenza;

visto lo -schema di regolamento predisposto che si compone di N. 39
articoli;

visti i seguenti pareri:
il responsabile del servizio esprime parere favorevole F.to Antonio Sepe
il segretario generale esprime parere favorevole F.to Marino Martino

con la seguente votazione resa per alzata di mano:
presenti 25
favorevoli 25

D E L I BER A

') di al>provare' l'allegato regolamento per la gestione ed alienazione degli
immobili di proprietà dell'Ente costituito da n. 39 articoli

2) di rimettere copia del regolamento, ad esecutività avvenuta, al Segretario
Generale ed a tutti i Dirigenti di settore



a cura di Luigi Cosce
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PARTE l

REGOLAMENTO PER LA VENDITA DEI BENI
IMMOBILI PATRllVlONIALI REDATTO

AI SENSI DELlJART. 12 DELLA LEGGE
15 MAGGIO 1997, N. 127

1. DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Finalit~ì del regolamento

Il presente Regolamento redatto ai sensi dcll 'art. 12 comma

secondo della legge 15 maggio 1997 n. 127, riguarda le procedure
di vendita dei beni immobili patrimoniali disponibili dell'ente.

Si considerano tali:

a) i beni appartenenti al demanio comunale ai sensi degli artt.

828, secondo comma e 824 del codice civile, che siano st,lli

oggetto di un provvedimento di sdernanializzazionc. Qualora

detto provvedimento non sia stato ancora deliberato dall'ente.

in sede di programmazione della vendita viene acccrt.uo iI \C­

nir meno della demanialità del bene; i beni di interesse storico,
archeologico ed artistico sono alienati prcvio parere del I\lini­

stero della P.I.;

b) i beni appartenenti al patrimonio indisponibilc i quali CUlI un

atto di dismissione abbiano avuto riconosciuta la ccsxaziouc

della loro destinazione ad un pubblico servizio;

c) gli alloggi di edilizia residenziale alienabili alle condizioni sta­

bilite dall'articolo unico della legge 23 dicembre ll}tJ3 n. SCJO:

d) i beni appartenenti al patrimonio disponibile;

e) i beni immobili vacanti di cui all'art. 827 codice civile.

-.-- l ._.
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Art. 2

Destinazione delle entrate
t:....

Le entrate derivanti dalla vendita dei beni hanno destinazio­

ne vincolata a termini di legge.

A tal fine nel provvedimento che autorizza la vendita viene

previsto anche l'utilizzo della corrispondente entrata.

2. LA PROGRAN1111AZIONE DELL'ATTIVITA

Art. 3

Principi

L'azione dell'amministrazione si ispira al metodo dcllcllct­
tivo coordinamento tra i suoi settori, e della programmazione dci
risultati individuando i mezzi necessari per il loro raggillllgìmcn­
to, ed i tempi per la loro realizzazione.

L'alienazione del patrimonio immobiliare viene di regola
programmata dall'ente nel bilancio annuale e pluriennalc.

In occasione delle consultazioni con la popolazione, associu­
zioni sindacali, di categoria, ccc. l'amministrazione rende noli i
suoi programmi con particolare riferimento alla dismissione (!L'i

beni del proprio patrimonio immobiliare.

Le proposte suddette possono inoltre essere pubblicizzare
mediante inserzione su giornali dell'ente, affissione nelle buche­
che, ecc.

Entro trenta giorni dall'approvazione del hilanc io d;1 p;lrlc

dell'organo di controllo o delle variazioni che sono rinali7.Z~ltc il]

tutto o in parte alla vendita di immobili, viene ulteriormente pub­
blicizzata la intenzione della amministrazione nei modi prc\isti
dall' articolo precedente.

Art. 4

La valutazione dei beni

l beni che l'amministrazionc intende alienare sono valutati,
nella fase di cui all'articolo precedente, qualora non siano stati

2
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stimati in base a prezzi di mercato che possano esprimere iI valo­
re attuale dell'immobile, in base ai valori monetari indicati nel­
l'inventario.

Rimane comunque necessaria la stima da parte de li' U.']: E.

Per il valore da attribuire agi i alloggi di E.R. P., si osservano
le disposizioni della legge n. 560 del 1993.

In sede di approvazione del bilancio di previsione, il Consi­
glio effettua l'aggiornamento dell'inventario per inserire i beni

che sono nel frattempo pervenuti in proprietà dell'ente, per il tra­

sferimento tra le varie categorie di inventario e per la cancellazio-
ne dei beni trasferiti. r,

3. IL RESPONSABILE DEL PROCEDIAfENTO

Art. 5

Indivìduazioue del soggetto responsabile

Qualora non sia stato individuato dal regolamento di orga­
nizzazione dell'ente, l'amministrazione provvede ad indicare il
responsabile del procedimento nel soggetto preposto all'ulTiciol
servizio/struttura __ ,~(tvl_~f_~jIKl(lrvl,-rPJ1'11r.Jt9 ,cd a l'issare i
termini entro i quali sarà emanato il bando di gara.

Nel computo dei termini va tenuto conto dei tempi di valuta­
zione da parte dell'U.T.E. del valore dell'immobile da alienare.
nonché della approvazione di eventuali frazionamenti catastali.

Qualora nei tempi prefissati non sia stata effettuata la stima
dell'immobile, il differimento dei termini di cui al comma prccc­
dente viene portato a conoscenza mediante avvisi pubblici.

Art. 6

Compiti cd attribuzioni

Il responsabile del procedimento è competente all':ldu/ioI1C

di tutti gli atti della procedura contrattuale; procede pertanto allin­
dizione della gara approvandone il relativo bando, la lcttcrn di invi­
to, lo schema di contratto, ammette i soggetti a partecipare alla ga­

ra, approva i risultati della medesima e stipula il relativo contralto.
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Il responsabile di cui al comma precedente non fa parte del­

la commissione di gara che valuta le offerte presentate ....
A tal fine in caso di identità, viene individuato, ai sensi del-

l'articolo 18, altro funzionario o dirigente cui attribuire la presi­
denza della commissione di gara.

Per lo svolgimento della sua attività il responsabile dci pro­

cedimento è autorizzato a richiedere ad altri uffici dell'ente tutte

le notizie ed i dati in loro possesso utili per i fini considerati, non­

ché lo svolgimento di attività istruttorie anche presso altri ull'ici
pubblici. Lo svolgimento di queste attività da parte dei destinatari
delle richieste costituisce adempimento degli obblighi attinenti ~d

proprio ufficio.

Il responsabile può anche incaricare con dotcrmina.' tecn:ci

esterni per l'effettuazione di frazionamenti c pratiche catastali.

4. IDENTIFICAZIONE DEL BENE

Art. 7

Elementi per l'identificazione

Oggetto della vendita è il bene patrimoniale di cui è stata ac­
certata la disponibilità.

L'immobile da alienare è esattamente individuato nella sua
effettiva consistenza, corredato delle relative pertinenze (art. i~ 17
codice civile), di eventuali diritti e servitù sullo stesso gravanti.

A tal fine sono necessari i seguenti dati:

- partita catastale,

- foglio,

- particella e sub particella,

- categoria catastale,

- classe,

- consistenza,

- superficie,

- classi ficazione,

- confini,

4



- numero atto d'acquisto, data, repertorio ed estremi della regi-
strazione, é> te

- trascrizione (numero della registrazione) e data,

- ufficiale rogante.

Gli ultimi tre punti naturalmente non vengono in considera­
zione per i beni appartenenti a titolo originario al demanio o al
patrimonio dell'ente indipendentemente da un fatto giuridico ac­
quisitivo.

Art. 8

Ulteriori elementi

Nel quadro conoscitivo dell'immobile da alienare vanno
compresi anche gli elementi che ne regolano la sua utilizzazione e
destinazione futura.

5. FORME DI CONTRATTAZIONE

Art. 9

Individuazionc

La procedura per la scelta del contraente è individuata in
modo da garantire il rispetto dei principi di imparzialità, traspa­
renza, efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa, nonché
la concorrenza e la parità di trattamento dei soggetti partecipanti

alla gara.

La vendita dci bene si realizza mediante le seguenti proce­
dure di gara:

- asta pubblica con il sistema di cui alla lettera b) dcllart. T) dci
regolamento (R.D. n. 827);

- asta pubblica con il sistema di cui alla lettera c) dell'art. 73 dci
regolamento medesimo;

- licitazione privata per mezzo di offerte segrete da conlroutarsi
con il prezzo massimo o minimo prestabilito cd indicato iiI 1I1l"

scheda segreta dell' amministrazione;

- licitazione privata per mezzo di offerte segrete da confrontarsi
con il prezzo base indicato nell'avviso d'asta.

-- 5 ---



La scheda segreta, nei casi di cui all' art. 73 lettera b) sopra
richiamata, è predisposta dal soggetto incaricato dall'amministra­
zione, dopo la presentazione delle offerte: ......

Trattativa privata da utilizzare nei casi di:

------~----,
- diserzione di gare precedenti;

- urgenza di effettuare la vendita per la necessità oggettiva di rea-

lizzare l'intervento connesso.

Nel caso di adozione di questo metodo, comunque la trattati­
va si deve svolgere, ove possibile, tra un congruo numero di L'(,lI1­

correnti comunque non inferiore a_____ :5 ' salvo a perfczio­

nare in modo migliorativo la trattativa medesima con colui o colo­
ro che hanno presentato l'offerta più conveniente.

Art. 10

Provvedimenti connessi

Le risultanze delle valutazioni del soggetto preposto circa il
metodo di gara da adottare vengono formalizzate in apposito
provvedimento nel quale:

- viene individuato il bene oggetto della vendita nei termini pre­
visti dall'articolo 7;

- viene approvato il bando di gara con l'indicazione dei termini
per la presentazione dell'offerta decorrenti dalla sua pubblica­
zione;

- viene approvata la lettera d'invito (qualora si proceda a licitu­
zione privata);

- vengono fissati i termini, in caso di licitazione, entro i qu;t! i :-;;1­

ranno spediti gli inviti a concorrere;

- viene approvato lo schema di contratto;

- vengono definite le più opportune forme di pubblicità pcr ;IC-

quisire le proposte d'acquisto, ed i relativi costi.

In caso di trattativa privata il responsabile provvederà con
proprio provvedimento, a formalizzare gli clementi csscnzinli dcl­
la trattativa (modalità e termini di presentazione dell' offerta.
esplicazione di eventuali trattative successive, ecc.) dopo aver evi­
denziato i criteri sulla base dei quali viene adottato il presente
metodo.

.-- Cl -----
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Art. Il
w:, ..

Le forme della pubblicità

È interesse dell'ente quello di ottenere la più ampia P;II"Il'ci­
pazione alla procedura di vendita,

A questo proposito la diffusione del bando avverrà:

a) in via generale mediante l'invio ad altri enti pubblici, la pub­
blicazione sul bollettino regionale e su giornali a diffusione lo­
cale o nazionale secondo le caratteristiche del bene, la sua de­
stinazione, la commerciabilità, ecc. (in proposito il criterio di­

stintivo delle forme di pubblicità può essere individuato nel

prezzo del bene in modo che ad un prezzo più elevato corri­

sponda una pubblicità più estesa essendo inversamente propor­

zionale al prezzo il numero dci possibili acquirenti):

b) in maniera più mirata mediante l'invio del bando a:

- associazioni di proprietari di immobili a livello provinciale o

regionale;
- associazioni o sindacati di inquilini anch'essi provinciali o

regionali; .

- associazioni di costruttori;

- agenzie o associazioni di agenzie di intcrmcdiuzionc immo-

biliare;
ordini professional i;

11 soggetto preposto - responsabile o suo incaricato deve

tenere a disposizione dei richiedenti interessati a partecipare ullu

gara, le planimetrie dell'immobile in vendita, anche con rifcri­

mento al piano urbanistico, e quant'altro utile ai fini dcllidcnti ri­

cazione del bene.

A tale scopo saranno predisposti appositi moduli di richiesta

di dati e documenti da parte dei soggetti interessati.

. 7 ..
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6. PROCEDURA DI VENDITA

Art. 12

Elementi del bando di gara

Nel bando di gara vanno riportati gli elementi fissi che con­
sentono all'interessato di presentare, sulla base di un'adeguata va­
lutazione della proposta di vendita, in maniera corretta, la propria
offerta con riguardo ai termini, al contenuto, alle modalità.

Riguardo ai termini vanno chiaramente espressi:

- quelli per la presentazione dell' offerta, con l'indicazione de I
giorno di scadenza;'

- quelli per la presentazione della domanda di partecipazione in'
caso di licitazione, e quelli entro i quali saranno spediti gli invi­
ti, anch'essi con l'indicazione di cui al punto precedente.

Tutti i termini suddetti sono perentori.

Vanno inoltre indicati:

- i requisiti legali che il concorrente deve possedere;

i requisiti di carattere economico finanziario che garantiscano
la solvibilità, anche mediante idonee referenze bancarie;

- in caso di società, la composizione degli organi, lindividunzio­
ne dei soggetti autorizzati a trattare ed a presentare offerte:

- qualora due o più privati, ciascuno pro-quota intendano acqui­
stare congiuntamente l'immobile devono essere muniti di pro­
cura che autorizzi un unico soggetto a trattare con l'ammini­
strazione la quale deve rimanere estranea ai rapporti interni
della controparte.

Riguardo alle modalità di presentazione dell' offerta va spe­
cificato:

se l'offerta debba essere inviata esclusivamente per posta o pre­
sentata anche personalmente;

in quale modo deve essere identificata esternamente;

- come devono essere predisposti all'interno dei plico i docu­
menti e l'offerta, a garanzia della segretezza di quest'ultima;

- cosa si intende per sigillatura dei plichi (se è sufficiente un tim­
bro, una firma, la ceralacca o altri sistemi).

Nel bando va indicato l'ufficio cd il soggetto responsabile
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del procedimento e l'eventuale soggetto incaricato cui rivolgersi
per ottenere le informazioni necessarie.

Art. 13

Esclusione dalla partecipazione alle gare

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che:

- si trovino in stato di fallimento o che siano incorsi o lo siano
stati negli ultimi cinque anni in procedure concorsuali (per i
soggetti privati si può dichiarare l'esclusione di coloro che sia­
no stati protestati per mancato pagamento di effetti o per emis­
sione di assegni a vuoto);

- si trovino in stato di interdizione giudiziale, legale fra cui I.:in­
capacità di contrattare con la pubblica umrninistruzionc, c di
inabilitazione.

Art. 14

Fase di preselczionc

La presente fase è relativa alle procedure di vendita con il si­
stema della licitazione privata.

I termini per presentare le domande di partecipazione suno
generalmente fissati in giorni --l;t(l)~5:)

Poiché è interesse dell'ente quello di ottenere un'ampia con­
correnza, è consentito invitare il soggetto a fornire chiarimenti
entro un termine perentorio in ordine al contenuto della dichiara­
zione o dei certificati presentati.

Art. 15

L'offerta nell'asta c nella licitazinne

Le sedute in cui si esaminano le offerte sono pubbl ichc e so­
no autorizzati a presenziare i concorrenti o personc da essi
espressamente delegate in maniera formale; i partecipanti, in sede
di gara, possono prendere visione dei documenti presentati nuche
dagli altri concorrenti, dopo che siano stati esaminati dalla com­
missione.

Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile.

- 9--
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Nel caso di presentazione di due offerte aventi lo stesso og­
getto, da parte dello stesso soggetto, viene presa in considerazio­
ne l'ultima in ordine di tempo, come risulta dal protocollo del-
l'ente. • ..

Non sono ammesse offerte per telegramma o per fax. né of­
ferte condizionate o espresse in modo indeterminato o con scru­

plice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Quando in un'offerta vi sia discordanza tra il prezzo indica­
to in lettere e quello indicato in cifre è valida quella più convc­
niente per l'amministrazione.

Fuori dei casi in cui la gara sia dichiarata. deserta il Presi­
dente può procedere nel modo seguente:

effettua l'apert~ra dei plichi regolarmente pervenuti, apre le
buste contenenti le offerte, legge queste ultime a voce alta e veri­
fica per l'offerta più' vantaggiosa la corrispondenza e rcgolarità,
dei documenti richiesti dal bando e/o dalla lettera; in caso positi­
vo aggiudica provvisoriamente la gara; in caso rilevi difformità
non sanabili, procede ali 'esame dei documenti a corredo della 01-­

ferta immediatamente inferiore e così di seguito.

In alternativa può esaminare preliminarmente tutta la docu­
mentazione al fine di stabilire lammissione dci concorrenti c
quindi aprire le buste relative alle offerte dei soli coucorrcnt i um­
messi.

La procedura da seguire può essere prcvcntivamcntc indivi­
duata nel bando di gara.

Art. 16

L'offerta nella trattativa privata

La presente procedura è svincolata da particolari formalità:
spetterà al responsabile del procedimento individuare le forme
più opportune per assicurare adeguati criteri di segretezza delle
offerte, almeno nella fase preliminare, ed una effettiva parità nelle
condizioni di partecipazione dei concorrenti.

La trattativa può essere gestita:

a) direttamente dal responsabile del procedimento, ed in tal caso
spetterà ad altro soggetto la valutazione della correttezza della
procedura c la approvazione della aggiudicazione;

b) in alternativa da una commissione che costituisce Ul1 soggetto
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terzo rispetto al responsabile che ha individuato come criterio
di aggiudicazione quello della trattativa. Vanno comunque as-...
sicurate condizioni a garanzia della imparzialità e correttezza
del procedimento e della parità di trattamento dei concorrenti.

La trattativa si può sviluppare in due fasi distinte:

- la prima di carattere esplorativo che consente di ottenere una
serie di offerte da parte dei soggetti contattati; in questa fase le
offerte dovranno pervenire in busta chiusa entro un termine
prefissato in modo da assicurare i caratteri della segretezza cd
imparzialità;

"

- una seconda eventuale fase in cui il soggetto preposto tratta di­
rettamente e separatarnente con i concorrenti le cui offerte sia­
no maggiormente vantaggiose.

Possono altresì essere individuate altre forme di svolgimento
della trattativa, in relazione alle esigenze di urgenza e di celerità
preventivamente formalizzate e che giustificano l'adozione di' ~)

questo metodo.

Art. 17

Permuta

L'Amministrazione può procedere alla pcrmuta del proprio
patrimonio disponibile con beni appartenenti a privati purché m:

derivi un vantaggio funzionale per l'ente.

La permuta si perfeziona sulla base di una trattativa diretta
con la controparte condotta da L__ :S I N 9fLt:.~" !J__v.~ 6 E I. é=ç.1l r:o
basata su una stima dei beni oggetto del rapporto.

Nel provvedimento che autorizza la pcrmuta viene detenni­
nato da parte dell'Amministrazione l'uso e la destinazione puh­
blica dei beni che si acquisiscono con la permuta.

Nell'eventualità che la trattativa si concluda con la prcvisio­
ne di un conguagli economico a carico dell'ente, l'amministrazio­
ne, prima di decidere in via definitiva, valuta la convenienza del­
l'operazione rispetto ad altre soluzioni alternative. Di tale cvc­
nienza ne viene data preventiva informazione alla controparte.
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7. LA COMMISSIONE DI GARA

Art. 18

Composizione

La commissione di gara è composta da n. .---5"__ membri
ed è nominata con. provvedimento del responsabile dell'ammini­
strazione, salvo che non sia diversamente stabilito nello Statuto o
nel regolamento dei contratti, tra soggetti qualificati, anche estra­
nei all'amministrazione, che abbiano i requisiti per essere eleggi­
bili alla carica di consigliere comunale o provinciale, ma ehe non
ricoprano cariche di carattere politico o sindacale.

A tal fine sottoscrivono apposite dichiarazione.

Art. 19

Funzionamento

La commissione di gara agisce sempre nella sua collegialità.

Per l'esplicazione della sua attività ha diritto ad avere cono­
scenza di tutti gli elementi in qualunque modo connessi con la
procedura di gara, anche mediante l'accesso ai singoli uffici i
quali sono tenuti a fornire le notizie richieste ed a mettere li di­
sposizione la documentazione necessaria.

I componenti della commissione sono tenuti al segreto di uf­
ficio nei casi previsti dalla legge.

Art. 20

Compenso

Può essere prevista l'attribuzione di un compenso ai compo­
nenti la commissione di gara qualora la loro scelta avvenga intui­
tu personae.

Il compenso può essere costituito da una parte fissa ed una
variabile in relazione al numero dei concorrenti.
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8. PUBBLICITA DEGLI ESITI DI GARA

Art. 21

Forme ...

I risultati delle gare di cui al presente regolamento sono resi
noti con avviso pubblicato all'albo dell'ente e sui quotidiani nei
quali è stato pubblicato il bando.

Possono comunque essere individuate altre forme più o mc­
no estese di informazione dell'esito della gara.

L'avviso predisposto dal responsabile del procedimento deve
contenere l'elenco dei soggetti invitati, le offerte presentate in se­
de di gara, ed il so~getto aggiudicatario con il relativo prezzo.

- 13-
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PARTE II

LA GESTIONE DEI BENI
LA CONCESSIONE E LA LOCAZIONE

1. LA GESTIONE DEI BENI

Art. 22

Principi

Nell'attività di gestione dei beni del demanio e dci patrimo­
nio l'ente si ispira al principio della loro redditi~itù finalizzata al­
l'esigenza del mantenimento e della conservazione mediante va­
lutazioni che consentono di avvicinare il più possibile i costi ai
ncavi.

Per l'attuazione dei citati principi applica i criteri di valuta­
zione dei canoni indicati negli articoli successivi.

Gli uffici competenti alla valutazione sottopongono le loro
determinazioni al giudizio di congruità dell'UfTicio Tecnico Era­
riale.

Gli uffici medesimi procedono inoltre:

l) ad una verifica dei criteri di assegnazione degli immobili al ri­
ne di individuare:

a) situazioni nelle quali beni risultino affidati senza titolo;

b) beni immobili concessi sulla base di un canone irrisorio an­
che al di sotto dell'equo canone;

c) beni immobili concessi senza corrispettivo e senza l'indica­
zione dei motivi di pubblico interesse o di carattere sociale
che giustificano quel tipo di rapporto.

2) All'aggiornamento periodico dei canoni di concessione c loca­
zione a termini di legge.

- 15-
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Art. 23

L'attività gestionale ....
La gestione dei beni dell'ente si manifesta nelle attività mi­

rate a prevenire lo stato di degrado dei beni stessi con interventi
anche strutturali che ne garantiscano l'idoneità agli scopi ai quali
sono destinati, nonché per gli adeguamenti imposti dalla legge
compresi quelli relativi all'applicazione di nuove tecnologico

L'attività gestionale che presuppone:

- il censimento dei beni demaniali e patrimoniali; -,

- l'individuazione del loro stato di conservazione;

- la progettazione 'degli interventi necessari ali 'adeguamento cd
alla manutenzione;

è affidata alla struttura apposita dell'Ufficio tecnico dell'ente.
In alternativa l'ente può prevedere che la gestione di tutta o parte
dell'attività considerata sia affidata:

- a professionisti o società di professionisti;

- a società specializzate;

- a lavoratori avviati sulla base di un progetto di lavori social-
mente utili, con la prospettiva della costituzione di società mi­
ste ammesse a fruire dei benefici di legge.

L'ente provvede alla programmazione dei lavori necessari cd
alle conseguenti gare d'appalto.

2. LA CONCESSIONE

Art. 24

Principi

L'amministrazione nel dare in concessione a terzi beni ,lp­
partenenti al proprio demanio o al patrimonio indisponibilc. si
ispira ai seguenti principi:

- attuare una completa e razionale utilizzazione dci beni pubblici
nel rispetto delle e?igenze degli utenti e delle caratteristiche dci
beni;

- necessità di migliorare la qualità dei servizi all'utcnza;

- esigenzadi assicurare la più ampia fruibilità dei propri beni.
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Art. 25

Forme di controll({a'"

Al fine di assicurare che le condizioni di cui all' articolo pre­
cedente costituiscano anche principi che ispirano lo sviluppo c
l'andamento del rapporto concessorio, e per controllare il rispetto,
in generale, delle condizioni di concessione, l'amministrazione
dispone attraverso gli uffici dell'ente opportune verifiche, nonché
indagini sull'utenza finalizzate ad accertare il grado di soddisfa­
cimento del servizio ed acquisire suggerimenti e consigli per il

"

suo miglioramento,

A seconda delle dimensioni dell' indagine l'ente può ricorre­
re anche a soggetti esterni che provvedono' all'elaborazione dci
dati ottenuti.

Art. 26

Instaurazione del rapporto

Il rapporto concessorio si instaura;

a) a seguito della richiesta di soggetti che gestiscono attività in
regime di concessione amministrativa (posa di cavi, conduttu­
re, reti, ecc. destinati comunque al servizio dcll'utcnzn):

b) a seguito di iniziativa dell'amministrazione che può anche cs­
sere attivata da privati;

c) in base a richiesta di rinnovo dell'attuale concessionario:

d) in base a richiesta di privati.

Art. 27

Concessioni stradali

Nel caso di cui alla lettera a) del precedente articolo, il set­
tore dell'ufficio tecnico preposto alla gestione dei beni e compe­
tente all'istruttoria, è tenuto a richiedere, qualora mancante nella
richiesta:

l) l'ulteriore documentazione tecnica ritenuta necessaria:

2) l'impegno del richiedente ad assicurare il ripristino della sede
stradale e delle relative pertinenze interessate all'intervento:

3) la cauzione a garanzia della corretta esecuzione dci lavori I'is-
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sata dall'ufficio tecnico In relazione alle dimensioni degli
stessi;

4) una polizza assicurativa a copertura di cII041tuali danni arrecati
a persone o cose durante l'esecuzione dei lavori.

AI termine dell'istruttoria che comunque deve concludersi
entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda, il soggetto
responsabile del procedimento stipula apposita convenzione con­
tenente gli elementi di cui all'art. 67 del D.P.R. 16 dicembre 1992

n.495.

Art. 28

Concessione su iniziativa dell'ente

L'amministrazione con delibera del consiglio stabilisce di
gestire beni del demanio e del patrimonio indisponibilc ncllaIor­
ma della concessione amministrativa.

La decisione è accompagnata dall'approvazione dello sche­
ma di convenzione o contratto che stabilisce i reciproci rapporti
tra le parti.

Questo dovrà quantomeno contenere: '

a) l'individuazione dei limiti fisici del bene oggetto di conces­
sione;

b) le finalità cd i limiti di utilizzo del bene da parte del conces­
sionario;

c) la durata del rapporto;

d) le responsabilità del concessionario, gli obblighi e gli oncn
con particolare riferimento all'uso del bene, alle spese di ma­
nutenzione e gestione, ad eventuali interventi urgenti. ccc.:

e) il modo di prestare le garanzie per eventuali danni;

j) gli oneri a carico dell'ente concedente;

g) i casi di risoluzione anticipata del rapporto con particolare rife­

rimento ai motivi di pubblico interesse e di inadempimento del
concessionario e le modalità per attivare la relativa procedura:

h) la valutazione sul rapporto di eventuali cambiamenti clelia
struttura societaria del concessionario;

i) qualora sia previsto un corrispettivo da parte dell'utente (bi­
glietto), per la fruizione del bene, il contratto potrà prevedere
la partecipazione dell' ente alla sua determinazione;

-- IR --
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j) le modalità ed i tempi di aggiornamento del canone;

k) la clausola del rispetto in ogni caso c deJltoa"'salvczza dei diritti
di terzi.

Art. 29

Immobili concessi per fini sociali

Per finalità sociali si intendono quelle che coinvolgono set­
tori o teoricamente tutta la popolazione con. il fine di attuare un
miglioramento delle condizioni esistenziali dei soggetti che ritcn­
gono di partecipare alle rispettive attività.

Possono considerarsi sociali le attività ricreative', assistenzia­
li, culturali e scolastiche. Possono inoltre assimilarsi quelledei
partiti politici e dei sindacati.

In caso di più richieste concorrenti tendenti ad ottenere la
concessione di immobili comunali, inoltrate da associazioni o enti
che hanno tra le proprie finalità statutarie quelle di carattere so­
ciale, l'Amministrazione pone a base delle sue valutazioni i se­
guenti elementi:

a) eventuali situazioni di sfratto;

b) la consistenza dell'intervento che il richiedente è in grado di
effettuare sul tessuto sociale della popolazione;

c) l'attività svolta in precedenza sul territorio;

d) la diffusione sul territorio nazionale del richiedente;

e) il numero di aderenti in sede locale;

j) la situazione finanziaria del richiedente.

L'Amministrazione concede l'immobile sulla base di un
provvedimento motivato che tenga conto degli clementi suddetti e
di qualunque altro elemento dal quale si possa evincere lincisi­
vità della presenza sul territorio del soggetto richiedente la con­
cessione.

Il corrispettivo della concessione, nei casi di cui al presente
articolo, è rappresentato dallo svolgimento dell'attività di caratte­
re sociale che si pone in forma sostitutiva rispetto ai servizi clic

rientrerebbero tra le funzioni istituzionali dell'ente.

Il relativo contratto dovrà comunque contenere tutti gl i ele­
menti indicati nell'articolo 28, con esclusione di quelli riportati
alle lettere i) e j).
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Art. 30

La determinazione dci canone.'..
Il canone deve avere il fine:

- di rappresentare un giusto corrispettivo dcII'uso del bene;.
- di costituire un giusto prezzo per il concessionario tenuto conto

della potenzialità di gestione del bene;

- di non ottenere l'effetto di disincentivare la gestione da parte di
terzi del bene stesso.

La determinazione del canone è affidata all'ufficio tecnico
dell'ente, al settore specifico _bil_i , , ,-

Nel rispetto "dei principi di cui al primo comma, la valutazio­
ne dell'ammontare del canone viene effettuata:

- sulla base dei prezzi di mercato mediante una comparazione
con immobili aventi destinazioni analoghe anche in altre realtà
locali, apportando le variabili del caso;

- con riferimento all'individuazione dei costi di gestione che fan­
no carico al concessionario come individuati nello schema di
contratto;

- sulla base delle potenzialità di utilizzo del bene in termini 01­

timali.

Gli elementi suddetti concorrono a determinare il canone di
concessione rispettando in ogni caso il valore minimo del prezzo
praticato in regime di libero mercato.

Art. 31

lndividuazione del concessionario

Le esigenze di trasparenza ed imparzialità impongono che
I'individuazione del concessionario avvenga sulla base di proce­
dure concorsuali ad evidenza pubblica.

Il responsabile del procedimento individua il sistema di gara
tra quelli previsti dalla legge ponendo in essere le adeguate forme
di pubblicità.

A seconda delle caratteristiche del rapporto da instaurare. la
procedura concorsuale si può basare, ai fini dell'aggiudicazione:

a) esclusivamente sul prezzo (corrispondente al canone di con­
cessione fissato dall'ufficio nella misura corrispondente a
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quello di mercato) sul quale gli interessati produrranno offerte
in aumento; ......

b) sul criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa arti­
colata sui seguenti elementi:.
- miglioramento del prezzo a base di gara;

- esperienza nel settore specifico di attività che richiede l'uso
del bene oggetto di concessione (ad esempio attribuendo fi­
no ad un punteggio massimo per ogni periodo relativo ad at­
tività analoghe);

"
- valutazione di progetti che prevedano una proficua cd otti-

male utilizzazione della concessione.

Art. 32

Il diritto d'insistenza

Qualora vi sia una richiesta dell'attuale concessionario di
rinnovo della concessione, l'Amministrazione, tenuto conto dci
fatto che non è ammesso il rinnovo tacito .della concessione me­
desima, è tenuta a valutare:

a) la possibilità di applicare il c. d. diritto d' insistenza qualora da
un lato si possa verificare un danno a carico del privato conse­
guente alla cessazione della attività collegata alla concessione.
e dall'altro si riscontri la mancanza di un interesse a mettere in
gara più aspiranti non essendo ravvisabilc un interesse di altri

privati ad ottenere la stessa concessione;

b) la necessità di espletare una gara;

c) il persistere delle esigenze di carattere pubblico che giusti fica­
no l'utilizzo del bene.

Nel caso in cui la concessione è rinnovata viene stipulato un
nuovo contratto ed il canone relativo è oggetto di rivalutazionc.

Art. 33

Concessione a richiesta di privati

Rientrano nell'ipotesi considerata i casi in cui il privato
chiede di usufruire di un servizio pubblico (allacciamento alle reti

di servizi, richiesta di aree o loculi cimiteriali).

Uaccoglirncnto della richiesta è subordinato ad una indagine
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circa la potenzialità del servizio di soddisfare ulteriori utcnze o ri­
chieste.

La procedura istruttoria, le condizioni df'~onccssionc ed i
criteri di determinazione dei canoni sono rimessi all'apposito re­
golamento.

Art. 34

Disposizioni generali

La concessione di suolo pubblico è assoggettata ai sensi dcl--,
l'art. 38 del D.Lgs. 507/1993 al pagamento della tassa di occupa­
zione di spazi ed aree pubbliche in quanto manifestazione dci po­
tere di imposizione fiscale riconosciuto dalla legge.'

L'ente ha inoltre facoltà di applicare il canone ricognitorio­
inteso come corrispettivo del godimento del bene pubblico deter­
minandone l'ammontare su criteri quali:

- la ubicazione dell'area oggetto di occupazione;

- i prevedibili benefici economici conseguenti alla concessione;

- l'incidenza della tassa di occupazione.

3. LA LOCAZIONE DEI BENI DEL PATRIAJONIO

Art. 35

Elementi generali

La locazione dei beni del patrimonio disponibile è soggetta
alle norme della legge 27 luglio 1978 n. 392 e dell'art. 11 del
D.L. Il luglio 1992 n. 333, convertito nella legge 8 agosto 1992
n.359.

L'Amministrazione effettua una ricognizione dei beni del pa­
trimonio disponibile al fine di programmarne la utilizzazione.

Individua pertanto:

a} gli alloggi destinati ad uso abitativo;

b) gli immobili destinati o utilizzabili per fini diversi da quello
abitativo (per attività commerciali, artigianali, industriali, pro­
fessionali, per magazzino, depositi ecc.).

- 22-
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Nell'ambito degli alloggi di cui alla lettera a) l'Amministra­
zione con provvedimento della Giunta preve<.fttla destinazione di•
una quota del }() % corrispondente a n.____ _alloggi, alle (

esigenze abitative di nuclei familiari in particolari condizioni di
disagio economico-sociale.•

Con il medesimo provvedimento la Giunta può indicare al
responsabile' del procedimento competente alla emanazione del

bando alcuni criteri di valutazione delle richieste, oltre a quelli
elencati negli articoli seguenti.

•
Art. 36

Alloggi destinati a particolari situazioni

r

Possono concorrere alla assegnazione della quota di alloggi
destinata a nuclei familiari che si trovano in particolari condizioni
di disagio economico-sociale, i soggetti il cui reddito complessivo

è pari o inferiore a quello considerato come minimo vitale corri­
spondente alla pensione minima I.N.P.S. per i lavoratori dipenden-
ti; il detto reddito, aggiornato annualmente, è 'aumentato, ai fini di
concorrere all'assegnazione degli alloggi, di L. _
per il coniuge a carico, e di L. __ ~__ _ per ogni figlio

a canco.

Si tiene conto dci reddito conseguito nell'anno precedente
quale risulta dal modello 740 o da dichiarazione sostitutiva sotto­
scritta dal capofamiglia.

La graduatoria è formulata sulla base dei seguenti criteri:

a) residenza nel territorio dell'ente: punti

b) componenti del nucleo familiare a carico:
per ciascuno punti ;

c) presenza nel nucleo familiare di soggetti handicappati: 1
punti _

d) provvedimenti esecutivi di sfratto: punti _

e) ammontare del reddito: fino a L. _ punti
da L. a L. punti

Per i nuclei familiare che ottengono in locazione un alloggio
ai sensi del presente articolo il canone è calcolato secondo i cri le­
ri di cui agli articoli 12 e seguenti della legge 392 del 197R.
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Art. 37

Altre locazioni
46·"

.'
~

Possono concorrere all'assegnazione in locazione di alloggi
dell'ente, con esclusione di quelli indicati nell'articolo prcccdcn-.
te, i soggetti in possesso dci seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana; il cittadino straniero può concorrere al­

l'assegnazione se tale diritto è riconosciuto in condizione di

reciprocità da convenzioni o trattati internazionali. l cittadini

di Stati membri della Comunità Europea che risiedono il}, Italia

e vi svolgono attività di lavoro subordinato o autonomo sono
equiparati rispettivamente ai lavoratori dipendenti cd ai I;l\'oi';l­

tori autonomi cittadini italiani.

b) residenza anagrafica o attività lavorativa nel tcrritoriu del­
l'ente;

c) non essere titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abita­

zione su alloggio adeguato alle esigenze dci nucleo familiare '",
nell'ambito del territorio. Si considera non adeguato l'alloggio

la cui superficie abitabile sia inferiore a mq. 30 per una perso­

na, mq. 45 per due persone, mq. 55 per tre persone, mq. 65 pcr

quattro persone, mq. 75 per cinque persone, mq. 65 per sci per­
sone ed oltre.

La graduatoria è formulata sulla base dei seguenti criteri:

a) reddito del nucleo familiare:
l (:' ~ /" v-, t .i' ." '-', •da L. ~~~\_'_J._"_'._'(_} a L.. . _....::.~.:...: punu

da L~+)' '. (i':'.',.l,' :' a L.. ~()'~'::i,-~-,-i., ·c:': punti

si tiene conto del reddito conseguito nell'anno precedente qua­

le risulta dal modello 740 o da dichiarazione sostituiva sotto­

scritta dall'interessato:

b) provvedimento esecutivo di sfratto che non
per inadempienza contrattuale: punti '-l:

c) nucleo familiare composto dal oltre

punti _'=--_ ;

sia stato intimato

persone:

(l) Si intende per nucleo familiare la famiglia costituita dai coniugi. L' dai figli
legittimi, naturali, riconosciuti cd adottivi c degli affiliati con i 1010 convi­
venti; fanno inoltre parte dci nucleo familiare il convivente muore uxorio ,
gli ascendenti cd i discendenti diretti.

(2) Reddito minimo vitale.
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d) esistenza di situazioni di pendolarità qualora la distanza dal
posto di lavoro superi Km. :-)-(> : punti .~

e) situazione di antigienicità dell'alloggio da certificarsi dall'or-
gano competente dell'A.S.~.: punti ~~\_.

Ulteriori criteri di attribuzione di punteggio possono essere
individuati dall'Amministrazione tenuto conto delle particolari
realtà locali.

Il canone di locazione degli alloggi di cui al presente artico­
lo è determinato dall'Ufficio tecnico dell'ente sulla base dci prc/-;,
zi di mercato per alloggi aventi analoghe caratteristiche. c sotto­
posto al giudizio di congruità dell'U.T.E.

Art. 38

Elementi generali

L'Amministrazione ogni qualvolta vi sia la disponibilità di
alloggi, emana, tramite l'ufficio competente, apposito bando con­
tenente i requisiti che devono possedere gli aspiranti ed i criteri di
attribuzione del punteggio.

Il bando è pubblicato per una durata minima di 30 giorni cd
allo stesso è data ampia diffusione con particolare riguardo ai
centri di assistenza sociale qualora riguardi alloggi di cui all'art.
36, e ad associazioni di inquilini.

L'Amministrazione, secondo quanto previsto dallo Statuto.
costituisce apposita commissione per l'esame delle domande c la

formazione della graduatoria.

La Commissione è composta:

dal responsabile dello specifico settore del lcute addetto all,:
politiche abitative, o in mancanza da un funzionario dclluffi­

cio segreteria quale presidente;

- dal responsabile dell' ufficio tecnico dell'ente; 5f7 711~ f ;'.1. P.t

- da un funzionario dei servizi sociali dell'ente.

Per i casi di cui all' art. 36 la Commissione può chiedere la

partecipazione consultiva dell'assistente sociale.
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Art. 39

I1affitto di fondi rustici

La materia è regolata dalle, norme della legge Il febbraio
1971 n. Il.

Qualora l'Amministrazione riscontri l'interesse di più sog­
getti ad ottenere l'affitto di fondi rustici, può procedere a seconda
delle dimensioni del fondo ad un suo frazionamento finalizzato
alla migliore e più completa utilizzazione dello stesso.

In presenza di più richieste sullo stesso fondo una commis­
sione costituita analogamente a quella indicata nell'articolo 3~.

procede ad un esame dei progetti presentati con il Fine di 'un mi­
glioramento agricolo che evidenzi i risultati ottcnibil i, prevedendo
un criterio di precedenza per coloro che intendono avviare lilla at­
tività agricola o silvo pastorale.

In caso di più concorrenti, ed a parità di condizioni. si pro­
cede all'attribuzione del fondo mediante sorteggio, tenute COIllUIl­

que presenti le cause di preferenza previste dall'art. 22 della legge
n. Il.
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